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11..  IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  

Il presente documento riporta l’analisi di tutti gli elementi relativi alla compatibilità 

ambientale inerente le attività di inserimento di un riscaldatore gas metano a bagno 

d’acqua. 

La relazione contiene una descrizione ed una quantificazione degli effetti che la 

realizzazione di tali attività hanno sull'ambiente, ai fini di valutare l’inserimento quale 

“modifica non sostanziale” ai sensi dell’art. 29 nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e 

nell’ambito dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in essere. 

Nella figura sottostante è riportata la planimetria dello stabilimento multi societario di 

Priolo Gargallo all’interno del quale sono inserite le centrali del Complesso ERG Power 

S.r.l. di cui trattasi ed in cui ricade la zona oggetto di studio “SEZIONE 

RISCALDAMENTO E RIDUZIONE DEL GAS NATURALE ”.  

 

 
Figura 1: Planimetria sito multisocietario Priolo Gargallo (2012) 
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22..  DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDEELLLL’’IINNTTEERRVVEENNTTOO  

L’intervento si propone di inserire un riscaldatore a bagno d’acqua (WBH) per il gas 

metano in alimentazione alla Centrale a Ciclo Combinato (CCGT) del Complesso ERG 

Power srl.  

Tale intervento è proposto per aumentare l’affidabilità con cui il gas metano è 

riscaldato tramite l’alimentazione del vapore di bassa pressione alla stazione di 

riscaldamento e riduzione, sopperendo in tal modo ad un’eventuale mancanza di 

vapore agli scambiatori e aumentando l’efficienza complessiva del processo di 

combustione e produzione di energia elettrica.  

22..11  SSTTAATTOO  AATTTTUUAALLEE  DDEELLLL’’IIMMPPIIAANNTTOO  

Nella configurazione impiantistica attuale il gas metano, proveniente dalla stazione di 

filtrazione e misura, viene trasferito alla stazione di riscaldamento e riduzione dove 

viene riscaldato attraverso dei riscaldatori a vapore e successivamente ridotto prima 

di essere inviato ai turbogruppi dell’impianto CCGT. 

Il sistema si basa sullo scambio termico che si genera all’interno del riscaldatore tra il 

gas metano ed il vapore, che viene utilizzato come fluido riscaldante.  

La tubazione in arrivo dal sistema di misura si suddivide in tre rami, su ciascuno dei 

quali sono installati, i principali componenti del sistema di riscaldamento e di riduzione 

della pressione. 

 

22..22  IINNSSEERRIIMMEENNTTOO  DDEELL  RRIISSCCAALLDDAATTOORREE  

Il riscaldatore sarà installato all’aperto, su un opportuno skid, a monte della stazione 

di riscaldamento e riduzione esistente. L’installazione avverrà per mezzo di hot 

tapping, quindi lo stacco flangiato sarà realizzato con valvola su una tubazione o su un 

recipiente in esercizio, procedendo dapprima alla saldatura dello stesso stacco e 

successivamente alla foratura mediante l’utilizzo della “Hot Tape Machine”.  

Il sistema sarà completamente autonomo e auto-regolato. Il tipo di costruzione 

consente una facile manutenzione e la sostituzione di tutti le parti interne. 

Il riscaldatore sarà equipaggiato principalmente con: 
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 canna del tipo autoreggente completa di necessaria protezione; 

 valvole a sfera di intercettazione e valvole di sicurezza; 

 bruciatori principali con possibilità di operare a regime e in sicurezza all’interno 

di tutto il campo di operabilità (da 100% del carico fino al carico minimo); 

 bruciatore pilota; 

 recipiente di espansione; 

 connessioni per sistema di inertizzazione azoto; 

 isolamento termico; 

 ausiliari, valvole e strumentazione: 

• termostato pneumatico di arresto del sistema in caso di alta temperatura 

del bagno d'acqua; 

• termometri per misurare la temperatura ingresso / uscita del gas; 

• termometro per misurare la temperatura del bagno d'acqua; 

• indicatore di livello; 

• interruttore di livello; 

• manometri. 

 sistema di gas combustibile completo di valvole ed il sistema di controllo BMS; 

 sistemi di analisi perdita metano o sistemi equivalenti; 

 sistemi di sicurezza e protezione dell’apparecchiatura; 

 spools di interconnessione da ingresso/uscita riscaldatore ai bocchelli 

ingresso/uscita metano; 

 misuratore del metano; 

 connessione per reintegro acqua bagno riscaldatore; 

 supporti in acciaio al carbonio per tubi di interconnessione completamente 

assemblati e verniciati, forniti sfusi, da fissare con bulloni di ancoraggio inclusi 

nella fornitura; valvola a sfera trunnion, con funzione di intercettazione e 

sezionamento del tratto di metanodotto, installata all’ingresso del riscaldatore, 

completa di attuatore pneumatico e barilotto di aria di riserva. La valvola sarà 

controllata da DCS (sistema informatizzato di controllo); 

 due trasmettitori di temperatura con relativi cavi di collegamento a DCS, da 

installare sul collettore comune in uscita della stazione di 

riscaldamento/riduzione esistente. 

Sarà effettuato un collegamento mediante tubazione del riscaldatore con il 

metanodotto esistente, attraverso opportune valvole a sfera con la funzione di 
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intercettare il riscaldatore stesso. Una volta installato, la valvola esistente sarà chiusa 

così da permettere al gas metano di attraversare il riscaldatore, che pertanto sarà 

sempre in linea. Quindi sulla nuova connessione in ingresso al riscaldatore sarà 

prevista una nuova valvola a sfera di intercetto, con attuatore pneumatico, con lo 

scopo di sezionare il tratto di metanodotto interessato che andrà di fatto a sostituire la 

valvola esistente.  

Il sistema di riscaldamento a bagno d’acqua sarà gestito da un PLC (controllore logico 

programmabile) contenuto in un quadro di controllo remoto, che verrà a sua volta 

installato in area sicura. Il PLC acquisirà tutta la strumentazione a corredo del 

riscaldatore a bagno d’acqua e provvederà autonomamente alla gestione di tutte le 

funzionalità di regolazione e protezione dello stesso. In particolare, il PLC regolerà il 

carico termico del riscaldatore a bagno d’acqua in modo da mantenere la temperatura 

del gas in uscita dai riscaldatori a vapore ad un valore costante, impostabile da 

operatore. 

Il DCS provvederà ad inviare al PLC la richiesta di accensione dell’apparecchiatura, o 

tramite comando manuale da operatore, o tramite comando automatico quando la 

temperatura a valle delle linee di riduzione scende al di sotto di un valore prestabilito, 

impostabile da operatore. La misura di temperatura a valle delle linee di riduzione 

sarà effettuata per mezzo di due trasmettitori di temperatura. Il PLC inoltre renderà 

disponibili a DCS, gli stati e gli allarmi principali. 
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Figura 2: Layout impiantistico con l’inserimento del riscaldatore (fonte Forain) 
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33..  DDIIMMEENNSSIIOONNII  

Le attività previste per la realizzazione del progetto non modificheranno la superficie 

dell’impianto esistente (circa 1000 m2). Difatti, è previsto che l’installazione della 

macchina debba essere eseguita entro i limiti della recinzione preesistente. Inoltre il 

riscaldatore sarà posizionato su un apposito skid, ovvero su un telaio in carpenteria 

metallica che a sua volta sarà ancorato a terra su apposito basamento in cemento 

precedentemente gettato dello spessore di circa 20-30 cm. Pertanto non sono previste 

fondazioni armate per l’installazione della macchina. 

 

Figura 3: Installazione riscaldatore entro le recinzioni esistenti 
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44..  AANNAALLIISSII  DDEEGGLLII  IIMMPPAATTTTII  PPOOTTEENNZZIIAALLII  

Il presente capitolo ha lo scopo di individuare e valutare gli aspetti ambientali correlati 

all’intervento oggetto di studio. 

I principali temi ambientali presi in considerazione, in quanto ritenuti pertinenti ed 

applicabili al caso in questione sono: 

 consumo di risorse e produzione; 

 rumore; 

 fonti di emissione in atmosfera. 

 

44..11  CCOONNSSUUMMOO  DDII  RRIISSOORRSSEE  EE  PPRROODDUUZZIIOONNEE  

Il riscaldatore a bagno d’acqua oggetto della modifica entra in funzione solo 

nell’eventualità un cui si presenti una mancanza di vapore agli scambiatori esistenti, 

tale per cui la temperatura del gas metano a valle delle linee di riduzione è inferiore a 

quella minima richiesta dal processo. Il funzionamento della macchina è a ciclo chiuso 

e pertanto non sono previste variazioni di consumi idrici, se non fisiologiche, dovute al 

reintegro per eventuali sfiati di vapore, e comunque irrilevanti. Si prevede difatti un 

consumo medio di acqua mensile pari a 2l.  

I bruciatori presenti all’interno del riscaldatore saranno alimentati dal gas estratto 

dalle tubazioni principali e non sono previste variazioni significative nei consumi di 

combustibile.  

 

GGRRAANNDDEEZZZZAA  VVAALLOORREE    

Portata gas combustibile 94.600 Sm3/h 

Combustibile consumato 300 Sm3/h 

Potenza Bruciatori 2.500.000 Kcal/h 

Consumo medio di acqua  2 l/mese 
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44..22  RRUUMMOORREE  

Nel piano di Zonizzazione Acustica, secondo quanto previsto dalla Legge n. 447 del 26 

ottobre 1995, deliberato dal comune di Priolo Gargallo, l’area di interesse è stata 

classificata di classe VI – Aree esclusivamente industriali pertanto il relativo valore 

limite di immissione delle sorgenti fisse sia per il periodo di riferimento diurno (ore 

06:00 – 22:00) che notturno (ore 22:00 – 06:00) è di 70 dB(A). 

L’inserimento del riscaldatore nell’area di interesse non inciderà sui valori limiti 

previsti dalle normative vigenti. 

44..33  FFOONNTTII  DDII  EEMMIISSSSIIOONNII  IINN  AATTMMOOSSFFEERRAA  

La combustione di gas naturale (composto principalmente da metano) è di tipo 

“ecologico” rispetto ad altre fonti di combustibili, difatti nella combustione si produce 

principalmente vapore d’acqua e anidride carbonica (CO2). Dalla combustione sono 

assenti prodotti solforosi e polveri.  

La piccola potenza termica del riscaldatore (< 3MW) inquadra la macchina tra gli 

impianti che non sono sottoposti ad autorizzazione per le emissioni in atmosfera 

secondo il D.Lgs 152/06 e s.m.i. art 269 c.14.  

Pertanto, secondo quanto stabilito dall’articolo 5 comma 1 lettera l/bis del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., l’intervento oggetto di studio è da considerarsi quale “modifica non 

sostanziale” ed è comunicata in quanto tale (all’autorità competente) ai sensi dell’art. 

29 nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e nell’ambito dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale in essere (art 5, comma 4 del DVA-DEC-2010-0000493 del 05/08/2010). 

 

55..  RRIIFFEERRIIMMEENNTTII  NNOORRMMAATTIIVVII  

Tale studio è stato svolto in ottemperanza alle seguenti normative vigenti in materia e 

autorizzazioni: 

 D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

 D.P.C.M 14/11/97 

 Legge 447/95 

 DVA-DEC-2010-0000493 del 05/08/2010 



ID Task Name Start Finish

1 Ordine Wed 24/04/13 Wed 24/04/13

2 Ingegneria Wed 24/04/13 Tue 30/07/13

3 Acquisti Wed 10/07/13 Mon 30/09/13

4 Costruzione Mon 30/09/13 Wed 30/10/13

5 Ispezioni e test Wed 30/10/13 Wed 20/11/13

6 Consegna Wed 20/11/13 Sat 30/11/13

7 Montaggi Sat 30/11/13 Tue 31/12/13

Ordine

24/04 30/07
Ingegneria

10/07 30/09
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30/09 30/10
Costruzione

30/10 20/11
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20/11 30/11
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30/11 31/12
Montaggi
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